Traccia di lavoro su

“Bella è l’ACR! Appunti per una proposta di fede dell’ACI ai bambini e ragazzi, oggi”

Carissimo/a,

hai in mano la Proposta di cammino che l’ACR fa ai bambini e ai ragazzi e qui di seguito troverai alcune domande per stimolare la riflessione sui diversi paragrafi.

Siccome vorremmo che la Proposta ACR sia BELLA e VERA ti invitiamo a proporci come migliorarla, in alcune sue parti o nel suo complesso.

Innanzitutto ti proponiamo di valutare:
l’efficacia comunicativa del testo, chiedendoci se il contenuto rende l’idea del titolo ed è sufficientemente chiaro ed esplicativo;
il contenuto, chiedendoci se è sufficientemente completo o se debba essere arricchito in alcune parti.
Pensando quindi alla proposta come ad una bella opera d’arte, ti chiediamo di preparare i tuoi contributi, pensando come si dovrebbe intervenire su ciascun paragrafo, e facendo delle proposte concrete di riscrittura o aggiunta del testo della proposta:
· tocco d’artista: per proposte di aggiunta di frasi testo che supplisca a carenze della attuale redazione;
· ricoloratura:  per rimpiazzare parti sostanziali del testo;
· restauro: per proposte di variazione del testo, per renderlo più chiaro ed esprimere meglio il contenuto;
· lucidatura della cornice: per brevi variazioni o inserimenti (ad esempio riferimenti a testi o altro).
E allora buon lavoro !

Qualche domanda per un’analisi critica dell’”opera d’arte”....

1. La proposta dell’ACR

1.1 Il senso di una proposta

Il paragrafo fornisce gli elementi essenziali per comprendere il valore di una proposta strutturata di annuncio del Vangelo ai bambini e ragazzi?

1.2. Per aiutare i ragazzi a diventare cristiani

Il paragrafo illustra in modo conciso ma esauriente come la proposta ACR intende mettersi al servizio dell’Iniziazione Cristiana?

1.3 Una proposta missionaria

Sono messe in luce le motivazioni e le caratteristiche missionarie dell’ACR?

1.4 Bella è l’ACR

Sono sintetizzate in questo paragrafo tutte le caratteristiche che fanno dell’ACR una proposta bella e significativa per i ragazzi?

2. I protagonisti dell’ACR: i ragazzi

2.1 I piccolissimi

È questo uno dei paragrafi di maggiore novità. Ritieni che siano evidenziate le ragioni di una proposta ai fanciulli di questa età? 

2.1.1 Caratteristiche dell’età

Pur nella sua sinteticità, ritieni questo profilo sia corrispondente alla realtà dei ragazzi?

Sono delineate le caratteristiche che identificano i passaggi salienti della vita dei ragazzi a questa età e  che ritieni debbano essere conosciute da un educatore?

2.1.2 Percorso di crescita offerto

È chiaro quali sono i passaggi (anche nel loro svolgimento temporale) che si intende proporre agli acierrini lungo questi anni?

2.1.3 Gli obiettivi formativi

Ritieni che siano stati declinati in modo opportuno e completo gli obiettivi per questa fascia di età?

2.2 I ragazzi: 6-8 e 9-11

È stato scelto di descrivere insieme i 6-8 e i 9-11 per alcune caratteristiche psicologiche e pedagogiche comuni, pur mantenendo la divisione in archi di età. Sulla base della tua esperienza ritieni che questa scelta sia ragionevole? 

2.2.1 Caratteristiche dell’età

Pur nella sua sinteticità, ritieni questo profilo sia corrispondente alla realtà dei ragazzi?

Sono delineate le caratteristiche che identificano i passaggi salienti della vita dei ragazzi a questa età e  che ritieni debbano essere conosciute da un educatore?

2.2.2 Percorso di crescita offerto

È chiaro quali sono i passaggi (anche nel loro svolgimento temporale) che si intende proporre agli acierrini lungo questi anni?

2.2.3 Gli obiettivi formativi

Ritieni che siano stati declinati in modo opportuno e completo gli obiettivi per questa fascia di età?

2.3 I preadolescenti: i 12-14

2.3.1 Caratteristiche dell’età

Pur nella sua sinteticità, ritieni questo profilo sia corrispondente alla realtà dei ragazzi?

Sono delineate le caratteristiche che identificano i passaggi salienti della vita dei ragazzi a questa età e  che ritieni debbano essere conosciute da un educatore?

2.3.2 Percorso di crescita offerto

È chiaro quali sono i passaggi (anche nel loro svolgimento temporale) che si intende proporre agli acierrini lungo questi anni?

2.3.3 Gli obiettivi formativi

Ritieni che siano stati declinati in modo opportuno e completo gli obiettivi per questa fascia di età?

2.4 Alla fine di questa parte del percorso: quale ragazzo?

Ritieni che siano descritti in modo essenziale il “profilo in uscita” del ragazzo di AC?


3. La proposta ACR: come si sviluppa?

3.1 La centralità della persona

Il paragrafo declina in modo sufficiente il “porre al centro la persona” dello Statuto AC, a misura di ragazzo?

È descritto in modo chiaro cosa significa la cura della persona in tutti i suoi aspetti dell’essere e dell’essere in relazione?

3.1.1 Protagonismo dei ragazzi

La ricchezza dell’assunzione del protagonismo dei ragazzi fatta dall’ACR e tutto ciò che ha comportato in questi anni non è riassumibile con semplicità in un breve paragrafo. Lo scopo della proposta è quello di fornirne i tratti essenziali, lasciando ad altri testi e riflessioni l’approfondimento. Viene espressa in modo forte e sufficientemente completo questa importante scelta dell’ACR?

3.1.2 Accompagnamento personale

Lo stile educativo verso i più piccoli richiede la capacità, non solo di accompagnamento disinteressato, ma uno stile di vicinanza e di cura del ragazzo. Questo stile di “avere a cuore” il ragazzo viene chiarito sufficientemente?

3.1.3 Globalità

Come si può descrivere meglio e esemplificare questa attenzione alla persona nella sua completezza e questo stile di “fare sintesi” delle esperienze del ragazzo in modo tale che sia chiaramente comprensibile, senza fraintendimenti verso una generica attenzione alla vita e agli interessi dei ragazzi?

3.1.4 Il rapporto con ciò che è altro da sé e l’educazione della coscienza

L’ACR vuole essere per i ragazzi una esperienza di apertura verso i problemi che sono al di fuori delle mura della parrocchia e che toccano gli altri ragazzi da quelli del quartiere o del paese a quelli che vivono in luoghi geograficamente lontani.

A questo si aggiunge una educazione al rapporto con chi è “altro da sé”, per età, esperienze, provenienza e religione. Questa ricchezza di contenuti nello stile educativo dell’ACR, quanto è importante? Come lo si deve declinare descrivendo la proposta nel suo complesso?

3.2 La dimensione esperienziale

L’esperienzialità ha una lunga storia in ACR. È condivisibile questa visione “allargata” che da un puro metodo di catechesi lo vede come una dimensione della vita dell’ACR? Il chiedere che l’ACR sia una forte esperienza di fede, cioè un momento in cui il ragazzo vive esperienze di fede (magari non frequenti nella sua vita quotidiana) è un obiettivo troppo alto che rischia di rimanere solo sulla carta?

3.3 La scelta associativa

Il paragrafo vuole sottolineare come l’ACR, per essere tale, non possa essere svincolata da una vita associativa, ricca e vissuta insieme ad una associazione parrocchiale vitale in tutte le sue componenti. Una ACR vista solo come metodo, come guida per gli educatori, rischia di perdere la maggior parte della sua forza. Rete, adesione e responsabilità, gruppo, dialogo intergenerazionale, associazione nella Chiesa: sono categorie sufficienti per sottolineare l’importanza dell’esperienza associativa per i ragazzi?

3.4 La metodologia propria dell’ACR

È vero che: l’ACR NON e’ un metodo ma HA un metodo? Quali possono essere i punti chiave da sottolineare in questo punto per chiarire lo slogan precedente e rispondere a quelle difficoltà concrete che poi si incontrano nella attuazione dell’ACR nelle realtà parrocchiali?

3.4.1 La dinamica formativa in ACR

È resa in modo chiaro la sequenza dei passaggi logici sulla base dei quali viene strutturato l’itinerario formativo?

3.4.2 Il gruppo

Gruppi e archi di età (con l’aggiunta dei piccolissimi): essi caratterizzano l’esperienza dell’ACR? 

3.4.3 Le domande di vita dei ragazzi e 3.4.4 Gli atteggiamenti

È chiaro il rapporto tra questi due paragrafi come punto di partenza e “di arrivo”(seppure non definitivo) del percorso formativo?

3.4.5 Il cammino ACR: un itinerario a tre dimensioni

Catechesi, liturgia e carità: insieme costituiscono la proposta ACR e non sempre si riesce a renderli i tre fili di un unica treccia. È chiaro il loro rapporto e il loro interlacciarsi nello sviluppo dell’itinerario formativo ?

3.4.6 I sacramenti dell’IC nel cammino ACR

Il rapporto con le tappe sacramentali è punto fondamentale perché l’ACR sia davvero itinerario di iniziazione cristiana. La struttura del cammino per ciascun arco di età consente di affrontare questi momenti con la giusta attenzione, ma come tappe di un percorso globale e continuativo? 

3.4.7 La ciclicità delle categorie e  3.4.8 Scansione triennale e scelte annuali

La struttura triennale consente un “ritorno” sulle tematiche con sempre maggior grado di consapevolezza e con livelli di approfondimento adeguati all’età che il ragazzo sta vivendo. È questa una scelta efficace ed è chiara questa gradualità delle tematiche nella struttura del cammino?
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